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A.G.C. 15 – Lavori Pubblici, Opere Pubbliche, Attuazione, Espropriazione – Settore Ricerca 
e Valorizzazione di Cave, Torbiere, Acque Minerali eTermali  – Decreto Dirigenziale n. 18 del 14 
giugno 2010 – Decreto di rinnovo della concessione mineraria per la coltivazione di un 
giacimento di feldspati e terre con grado di refrat tarieta' superiore a 1630° C denominata - 
Piana della Battaglia - alla societa' "Accornero S. P.A.", in Castelpagano (BN) 

 
PREMESSO: 
� Che con decreto n° 3451 del 12/04/1999, il Distret to Minerario di Napoli, Ministero delle Attività 

Produttive, rilasciava alla Soc. "Accornero S.p.A.", con sede in Viarigi (AT) – Frazione Accorneri 
Valle 21 (C.F.00059750059 e P.I. 01192630059), per la durata di anni 10, la concessione 
mineraria per feldspati e terre con grado di refrattarietà superiore a 1630 °C denominata "Piana 
della Battaglia", ricadente nel Comune di Castelpagano (BN) ed estesa Ha 76.81.13;  

� Che la Soc. "Accornero S.p.A.” con istanza del 05/04/2007, acquisita in data 06/04/2007 al prot. 
n. 324203, integrata con nota del 05/10/2009, acquisita in data 12/10/2009, ha chiesto, 
presentando specifico programma, il rinnovo della citata concessione per anni 20;  

 
PRESO ATTO che è stata esperita la regolare istruttoria prevista dalle norme vigenti da cui risulta: 
� Che l’istanza di rinnovo e i relativi allegati sono stati pubblicati all’Albo Pretorio del Comune di 

Castelpagano (BN) per 17 giorni consecutivi, dal 07/06/07 al 23/06/07, senza opposizioni o 
reclami;   

� Che l’A.G.C. 05 settore 02 di questa Regione, con decreto n° 140 del 06/03/2009, ha espresso 
parere favorevole di compatibilità ambientale; 

� Che la Conferenza di Servizi, tenutasi ai sensi della legge 241/90 e successive mm. e int, in 
applicazione del DPR n. 382/94, i cui lavori si sono tenuti nei giorni 02/12/2009 e 12/01/2010, si 
è conclusa positivamente; 

� Che la  Soprintendenza per i Beni Archeologici di Salerno, Avellino, Benevento e Caserta con 
nota prot. 4551 del 26/11/09 ha espresso parere favorevole con la prescrizione che la data di 
ripresa dei lavori di estrazione venga comunicata all’ufficio Archeologico di Benevento per 
effettuare controlli e sopralluoghi in corso d’opera.  

� Che la Soprintendenza per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici Artistici ed 
Etnoantropologici per le province di Caserta e Benevento con nota prot. 229567 del 19/11/2009, 
nel considerare che la società “Accornero” sta provvedendo al recupero morfologico-ambientale 
ed al rimboschimento immediato dell’area, di circa 3,3 ettari, contigua alla zona di concessione, 
come previsto dall’atto d’obbligo, parte integrante del decreto di rilascio della concessione, 
registrato in data 5/12/1997 a favore del Ministero per i Beni culturali, ha espresso parere positivo 
sul rinnovo della stessa con le esigenze di tutela paesaggistica. 

� Che la Comunità Montana “Titerno e Alto Tammaro” Castelpagano –BN-, previo parere dello 
S.T.A.P. Foreste di Benevento, con nota n. 360/2010/U del 21/01/2010 ha autorizzato, per 
quanto riguarda il vincolo idrogeologico, la società “Accornero” a proseguire la coltivazione 
mineraria alle seguenti condizioni: 
- Gli scavi e i movimenti di terra siano limitati per sagoma e dimensioni a quelli previsti in 

progetto e rappresentato negli elaborati progettuali e, nello specifico alle tavole 10 – 12 
(sezioni di coltivazioni); 

- Siano realizzate tutte le opere di regimazione idraulica previste (canalizzazioni e fossi di 
guardia a monte dell’area di scavo) per l’adeguata protezione  idrogeologica delle aree 
interessate e drenare le acque meteoriche verso gli impluvi naturali esistenti; 

- Che nella fase esecutiva siano comunque verificate le ipotesi di progetto secondo i dettami 
del D.M. 11.3.1988 e ss. mm. e ii., con particolare riferimento, ultimate le singole fasi 
estrattive, al recupero ambientale (riassetto morfologico e vegetazionale) previa 
ricomposizione del profilo finale con materiale di risulta e di terreno vegetale. 

 
CONSIDERATO:  
� che i verbali dei lavori delle Conferenze dei Servizi, tenutesi nei giorni 02/12/2009 e 12/01/2010, 

sono stati trasmessi a tutti gli Enti/Amministrazioni invitati a detta Conferenza e nessuna 
osservazione e/o reclamo è pervenuto al Settore; 

� che i pareri d’obbligo sono stati acquisiti e risultano positivi; 
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VISTO il verbale di ricognizione della delimitazione dell’area per il rinnovo della concessione 
mineraria denominata “Piana della Battaglia”, in Comune di Castelpagano in Provincia di 
Benevento,  redatto in data 07/05/2010; 
 
VISTA la relazione geomineraria, tecnico finanziaria ed il programma dei lavori prodotti dalla società 
istante; 
 
CONSIDERATO che il programma dei lavori e gli impegni finanziari sono da ritenersi adeguati per lo 
sfruttamento del giacimento minerario; 

 
RITENUTO, per le risultanze istruttorie sopra evide nziate, di dover provvedere  al rinnovo 

della concessione per il periodo di anni venti seco ndo il programma di sfruttamento 
depositato agli atti del Settore;  

 

VISTI: 
• Il R.D. n°1443 del 29/07/1927 e successive modific azioni e integrazioni; 
• Il DPR 18/04/1994, n° 382 e successive modificazio ni e integrazioni; 
• Il Decreto Legislativo 624/96 in materia di sicurezza, salute ed igiene sui luoghi di lavori 

minerari; 
• Il Decreto Legislativo 96/99 in materia di delega alle Amministrazioni Provinciali della Polizia 

Mineraria; 
• gli artt. 32 e 34 del decreto Legislativo 112/98 e successive modificazioni di delega alle 

Regioni delle funzioni amministrative relative ai permessi di ricerca ed alle concessioni 
minerarie per la coltivazione delle sostanze minerali, risorse geotermiche ed anidride 
carbonica; 

• La Delibera n. 4422 del 26/09/01 con la quale la Giunta regionale ha attribuito, fra l’altro, al 
Settore 03 dell’A.G.C. 12, attualmente Settore 12 dellA.G.C. 15, le funzioni di cui sopra; 

• l’art. 4, comma 2 del Decreto Legislativo n°165/20 01; 
• la delibera di Giunta Regionale n° 519 del 21/03/2 008 con la quale si è provveduto alla 

nomina del Dirigente del Settore Ricerca e Valorizzazione di Cave, Torbiere, Acque Minerali 
e Termali, Miniere, Risorse Geotermiche, Idrocarburi; 

• l’esito della Conferenza di Servizi, indetta ai sensi del  DPR n° 382 del 18/04/1994; 
• il verbale di ricognizione della delimitazione dell’area di concessione;  
• la delibera di Giunta n.. 164 del 25/02/2010 con la quale si è provveduto alla nomina del 

Dirigente del Settore ricerca e valorizzazione di Cave, Miniere, Torbiere e Acque Minerali e 
Termali; 

Alla stregua dell’avvenuta istruttoria compiuta dal  funzionario titolare della posizione 
professionale del Servizio 02 e dell’espressa dichi arazione di regolarità della stessa resa dal 
dirigente del Settore                            

 

DECRETA 

Per le motivazioni indicate in premessa e che qui s i intendono integralmente riportate,  

• la concessione mineraria per la coltivazione di un giacimento di feldspati e terre con 
grado di refrattarietà superiore a 1630 °C denomina ta "Piana della Battaglia”, 
dell’estensione di ha 76.81.13, di cui è titolare l a  Soc. "Accornero S.p.A.", con sede 
legale in Viarigi (AT) – Frazione Accorneri Valle 2 1 (C.F.00059750059 e domicilio in 
Castelpagano (BN) Fraz Piano della Battaglia, P.I. 01192630059),  è rinnovata per la 
durata di anni venti (anni 20) a decorrere dal 11/0 4/2009; 

• L’area della concessione e quella di coltivazione s ono riportate nella planimetria 
catastale esaminata, insieme a tutta la documentazi one, nella conferenza dei servizi 
durante l’istruttoria per il rinnovo della concessi one mineraria, e allegata al verbale di 
ricognizione di cui alle premesse; 

• Il verbale di ricognizione della delimitazione dell ’area di concessione, con planimetria 
catastale, è allegato al presente decreto, e dello stesso costituisce parte integrante.  

• La monografia dei vertici, le cui coordinate sono d escritte nel verbale di delimitazione 
e riportate sulla carta tecnica regionale 1:5000 ri portante l’area di concessione e 



 3 

quella di coltivazione, è allegata al presente decr eto e dello stesso costituisce parte 
integrante.  

 
La società titolare della concessione è tenuta: 
� a condurre i lavori, compresi quelli di ripristino ambientale, in conformità alle norme di sicurezza 

e salute dei lavoratori (D.lgs 624/1996) secondo il programma e relativi grafici illustrativi allegati 
all’istanza e approvati in Conferenza dei Servizi; 

� ad attenersi alle disposizioni di legge e alle prescrizioni impartite o che venissero comunque 
impartite dall’autorità mineraria ai fini del controllo delle lavorazioni, della regolare esecuzione 
delle stesse e della tutela degli interessi pubblici e privati; 

� a non denudare interamente l’area oggetto della coltivazione, ma a condurre l’attività, al fine di 
ridurre al minimo l’impatto visivo, secondo le due fasi programmate;  

� a rimuovere e utilizzare il materiale di scarto man mano che prosegue l’esercizio estrattivo per la 
riconformazione delle aree coltivate e il loro recupero vegetazionale; 

� ad osservare scrupolosamente “l’atto d’obbligo” stipulato dalla societàm Accornero s.p.a. e 
Mi.Mer srl, approvato dal Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali; 

� a comunicare ogni sei mesi, alla Soprintendenza BB, Architettonici e Storici delle province di 
Caserta e Benevento, al comune di Castelpagano (BN) e al settore Cave, torbiere  e Acque 
minerali un rapporto sui lavori di recupero ambientale indicati nell’atto d’obbligo, al fine di 
permettere i previsti controlli; 

� ad inviare entro il 31 dicembre di ogni anno al Settore un rapporto sull’andamento dei lavori 
nell’intera area in concessione, sui risultati ottenuti, sui recuperi effettuati e da effettuare, sulla 
verifica di stabilità dei fronti di scavo, sull’andamento generale della propria industria nonché il 
programma dei lavori per l’anno successivo; 

� ad attenersi alle disposizioni di legge, alle prescrizioni chieste dai vari Enti, alle prescrizioni e 
limitazioni che venissero comunque impartite dalle Autorità preposte ai fini del controllo delle 
lavorazioni, della regolare esecuzione delle ricerche e della tutela di pubblici interessi; 

� a fornire ai funzionari preposti ai controlli i mezzi necessari per visitare i lavori; 
� a comunicare, al Settore, i dati statistici e le eventuali indicazioni che potranno essere richieste; 
� a corrispondere alla Regione Campania il diritto annuo anticipato di cui all’art. 25 del R.D. 

1443/27, aggiornato annualmente secondo i vigenti indici ISTAT e l’imposta, ai sensi della L.R. 
1/72, pari al 10% del citato diritto annuo; 

� a far pervenire al Settore, entro tre mesi dalla data di notifica del presente decreto, copia 
autenticata della nota di avvenuta trascrizione del decreto stesso presso l’Ufficio dei Registri 
Immobiliari (art. 18 del R.D. 1443/27) 

 
Il rinnovo della concessione, di cui al presente decreto, non pregiudica gli eventuali diritti dei terzi. 
 
Copie conformi del presente atto sono trasmesse: 
� alla Società interessata, previa regolarizzazione del bollo; 
� all’Assessore Regionale Lavori Pubblici, Opere Pubbliche, Attuazione ed Espropriazione; 
� al Coordinatore dell’Area Generale di Coordinamento n°15; 
� alla Segreteria di Giunta – Servizio 04 “Registrazione Atti Monocratici – Archiviazione Decreti 

Dirigenziali”; 
� al BURC per la pubblicazione; 
� agli Enti/Amministrazioni invitati alla Conferenza di Servizi. 
 
 
 

  Il Dirigente del Settore 
   Ing. Sergio Caiazzo 

  


